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All'inizio del 1993 l'Italia era un paese in piena crisi: svalutazione della lira, recessione,
scandalo Tangentopoli e conseguente delegittimazione del sistema politico che aveva
governato per decenni. E, come avvenne nel 1980 quando Guido Carli individuò in Carlo
Azeglio Ciampi il "Governatore diverso" di cui aveva bisogno la Banca d'Italia, allo stesso modo
nel 1993 urgeva l'azione di un uomo capace di risollevare le sorti del Paese. Così  l'allora
Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, chiese a Ciampi di farsi carico di questo
gravoso compito.
Il Governatore lasciò dunque la sua carica presso la Banca d'Italia, per intraprendere un
cammino arduo e oneroso, finalizzato al risanamento e al rilancio economico del Paese, durato
fino alla sua elezione a Presidente della Repubblica. 
Presidente del Consiglio prima e Ministro del Tesoro e del Bilancio poi, fu al centro di due
periodi fondamentali. Nella prima difficile fase di transizione istituzionale e politica (1993 -
1994), Ciampi seppe garantire l'applicazione della nuova legge elettorale approvata dal
Parlamento (sistema maggioritario) e con l'accordo Governo-parti sociali sul costo del lavoro
(luglio 1993), costituì un baluardo alla lotta contro l'inflazione.
Nel secondo periodo (1995 - 1999), come Ministro del Tesoro e da europeista convinto, diede
un contributo determinante al raggiungimento dei parametri previsti dal Trattato di Maastricht: fu
così che l'Italia poté aderire fin dall'inizio alla moneta unica europea.  Infine, attraverso la
manovra correttiva della politica di bilancio (settembre 1996), rese possibile un abbattimento di
quattro punti percentuali del rapporto di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni
rispetto al PIL.
Il libro racconta la storia di questo risanamento di cui il Presidente, definito non a torto il
"traghettatore", fu protagonista in prima persona.
Dello stesso autore: Dall'Europa all'Euro dall'euro all'Europa  (Treves 2005).

L'Autore

Carlo Azeglio Ciampi, eletto al Quirinale il 13 maggio 1999 con un numero record di consensi, è
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il terzo capo dello Stato nella storia della Repubblica a essere stato eletto al primo scrutinio
dopo Enrico De Nicola e Francesco Cossiga. 
Nato a Livorno nel 1920, dopo le lauree in Lettere e in Giurisprudenza conseguite alla Normale
di Pisa, ad appena ventisei anni entra a far parte del selezionatissimo team della Banca d'Italia.
Nel 1960 è chiamato all'amministrazione centrale della stessa, presso il Servizio Studi, e ne
assume la direzione nel luglio 1970. Segretario generale nel 1973, Vice direttore generale nel
1976, Direttore generale nel 1978, nell'ottobre 1979 è nominato Governatore della Banca
d'Italia e Presidente dell'Ufficio Italiano Cambi. 
Dall'aprile 1993 al maggio 1994 è Presidente del Consiglio e Ministro del Tesoro, del Bilancio e
della Programmazione economica durante la XIII legislatura. 
Dal 1993 è Governatore onorario della Banca d'Italia e dal 1996 membro del Consiglio di
amministrazione dell'Istituto dell'Enciclopedia Italiana. Ha ricoperto numerosi incarichi di
rilevanza internazionale: Presidente del Comitato dei governatori della Comunità europea e del
Fondo europeo di cooperazione monetaria (nel 1982 e nel 1987); Vice presidente della Banca
dei regolamenti internazionali (1994 - 1996); Presidente del Gruppo Consultivo per la
competitività in seno alla Commissione europea (1995 - 1996); Presidente del Comitato
interinale del Fondo Monetario Internazionale. 
È figura politica fra le più alte e autorevoli, godendo tanto della stima in ambito internazionale,
quanto dell'affetto degli italiani che riconoscono alla sua presidenza la rivalutazione dell'orgoglio
nazionale e della dignità patria.

L'Indice

  

Premessa di Carlo Azeglio Ciampi * Introduzione di Fabrizio Galimberti * Nota biografica *
Bibliografia  
Insediamento alla Camera * La manovra correttiva * Il costo del lavoro: la questione * Il costo
del lavoro: l’accordo * Attentati a Roma e Milano * Rilancio dell’economia e sviluppo del
Mezzogiorno * Il processo di privatizzazione * Ricordo di Guido Carli * Rinnovamento
istituzionale, mercato del lavoro e risanamento: bilancio di fine anno * Documento di
programmazione economica e finanziaria: linee guida e Unione monetaria europea * Unione
europea e sviluppo del Mezzogiorno * Presentazione della legge finanziaria * La strategia del
risanamento * Una tappa importante per l’Italia: l’ingresso nell’Euro * La sfida con la Germania *
La finanziaria dell’Euro * L’Italia sotto esame * Un compito difficile: guarire l’economia italiana *
La nuova programmazione economico-finanziaria tra dubbi e consensi * 1996-1997. Sintesi di
un bilancio economico * Dalla crisi economica alla crisi politica * Un pericolo scongiurato * Una
giornata importante * La nascita dell’Euro * Uno sguardo al passato, uno sguardo al futuro *
Ritorno a Livorno * La nuova programmazione economica * Dalla crisi economica alla vigilia
dell’Euro: un percorso lungo e difficile * L’Italia nelle sfide della globalizzazione 
Glossario * Tabella dati di base

  

Estratto Introduzione di Fabrizio Galimberti

 2 / 3



Ciampi DALLA CRISI AL RISANAMENTO

  

Rinascimento, Risorgimento….  Risanamento? È esagerato mettere il risanamento delle
finanze pubbliche italiane alla fine del ventesimo secolo sullo stesso piano di quei grandi e
gloriosi sommovimenti nella storia della penisola? Beh, sì. O forse no?
La storia ha bisogno di “indietreggiare per meglio saltare”, come dicono i francesi: di
allontanarsi dall’evento per meglio giudicarlo. E sarà utile, per chi anagraficamente se lo può
permettere, a spettare cent’anni o giù di lì per vedere come gli storici giudicheranno quel che
successe in Italia alla fine degli anni Novanta del ventesimo secolo. Così come Nemo profeta in
patria, nessuno, anche, è profeta nel suo tempo. Ma, per dare una mano agli storici futuri,
guardiamo all’Italia di allora…
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